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Un esercito composto da gio-
vani  medici,  camici  bianchi  
specializzati da poco tempo e 
corsisti  che  stanno  comple-
tando  la  formazione  arriva  
nel  Savonese  a  colmare  la  
scarsit‡ dei  medici  di  fami-
glia. Nell�agosto 2021 le zone 
cosiddette carenti  erano 14 
(corrispondenti a 20 comuni 
senza medico), oggi sono iso-
low sei: manca almeno un me-
dico a Casanova Lerrone, Ca-
stelbianco, Altare, Cairo e Va-
do. La fotografia scattata ieri 
dall�azienda sanitaria raccon-
ta che nel 2022 sono state co-
perte due zone a Pietra, due a 
Savona, una a Finale e una a 
Vado. L�ultimo passo in avan-
ti Ë recente e riguarda non so-
lo citt‡, ma anche i piccoli cen-
tri: l�Asl nei giorni scorsi ha as-
segnato, (gli studi medici so-
no gi‡ operativi o in fase di im-
minente avviamento) posti a 
Savona,  Albenga,  Boissano,  
Magliolo, Giusvalla, Albisso-
la Marina, Villanova d�Alben-
ga, Spotorno, Quiliano, Caliz-

zano. Alassio, Urbe, Carcare, 
Quiliano e Cisano sul Neva. 

´» stato fatto molto lavoro 
o interviene Monica Cirone, 
direttore socio-sanitario Asl o 
Abbiamo avuto la fortuna che 
molti medici rispondessero al-
la nostra chiamata: si tratta di 

giovani a inizio carriera, per-
sone che si sono da poco spe-
cializzate.  Inoltre  abbiamo  
sfruttato una possibilit‡ di leg-
ge, che consente di inserire i 
corsisti,  ossia  i  medici  che  
stanno ancora completando 
il corso necessario per la medi-

cina di famiglia. Restano sei 
zone carenti, ma, mentre si 
provvede anche alla copertu-
ra di queste zone, la continui-
t‡  assistenziale  Ë  garantita  
dai medici delle zone vicine, 
che hanno disponibilit‡ di po-
stiª. Se solo fino a qualche me-

se fa il rischio era una imedici-
na con la valigiaw, ossia cami-
ci bianchi intenti a macinare 
chilometri  per  raggiungere  
gli assistiti, ma anche pazien-
ti soli sul territorio e quindi co-
stretti a spostarsi per ottenere 
le cure, oggi lo scenario Ë inco-
raggiante. CosÏ i camici bian-
chi tornano anche nei piccoli 
centri dove esistevano diffi-
colt‡ da anni, per esempio Ur-
be, Giusvalla e Sassello. 

Marco Perrone, sindaco di 
Giusvalla, si Ë battuto per me-
si per riportare un dottore in 
paese. Ora festeggia: ´Abbia-
mo vinto la nostra battaglia: 
abbiamo protestato, subendo 
anche forti critiche, oggi sia-
mo contentiª. Tra i dati emer-
ge un altro fattore di preoccu-
pazione: l�Asl pubblica quasi 

giornalmente  delibere  per  
sancire il pensionamento di 
medici che lasciano per et‡ o 
si  trasferiscono.  Un aspetto  
che preoccupa anche i sinda-
ci: quello di Altare, Roberto 
Briano, ha manifestato timo-
re, visto che la dottoressa Da-
niela Prisitera andr‡ via e il 
prossimo anno taglier‡ il tra-
guardo della pensione una fi-
gura molto radicata come il 
dottor Matteo Vallauri. ´Ab-
biamo risposto, c�Ë collabora-
zione e arriver‡ una soluzio-
ne per tutti gli  assistitiª, ha 
chiarito  Cirone.  Sul  fattore  
anagrafico e il turn-over ra-
giona l�Ordine dei medici, co-
me spiega il presidente Luca 
Corti: ´Il problema Ë che l�et‡ 
anagrafica dei medici Ë alta: i 
pi  ̆esperti vanno in pensione 
e mancano i giovani che li so-
stituiscano. Accade in ospeda-
le e anche sul territorio, per-
chÈ negli anni non sono stati 
incrementati i posti. Per evita-
re che migliaia di persone ri-
manessero senza medico,  il  
Governo ha consentito anche 
i corsisti di esercitare, pur con 
una limitazione di pazienti a 
carico (650, OES). Ma la caren-
za si risolver‡ tra qualche an-
no. Quando ho iniziato io era 
difficile  che  ci  fossero  aree  
scoperte, perchÈ un giovane 
medico faceva la gavetta sul 
territorio. Oggi puÚ scegliere 
di andare a esercitare ovun-
que: le zone costiere o turisti-
che sono le pi˘ ambite, cosÏ 
l�entroterra o i paesi lontani 
dalle citt‡ rischiano di essere 
scoperti. Lo stesso problema 
riguarda  le  guardie  medi-
cheª. �
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domande entro il 21 novembre

Albissola, il Comune cerca
un gestore per il Faraggiana

´Lȅobiettivo dellȅamministrazione
comunale Ë selezionare 
un potenziale concessionario
a fronte di proposte progettuali
da presentare in seguitoª

La tribuna del campo Faraggiana

albisola, 15 anni di liti

Gavarry, odissea giudiziaria
Prossimo atto in Cassazione

Al centro sempre i risarcimenti
che lȅazienda considera dovuti
dallȅamministrazione che non
avrebbe fatto il suo dovere per
il progetto dellȅex stabilimento

Lȅex stabilimento di Gavarry ad Albisola

´» stato fatto molto, 
abbiamo avuto
la fortuna che tanti 
professionisti 
rispondessero
alla nostra chiamataª

Zone geografiche già assegnate,
con studi medici già operativi
o in fase di imminente avviamento

Località coperte nel 2022

Vacanti

1 zona SAVONA

1 zona ALBENGA

1 zona BOISSANO

1 zona MAGLIOLO

1 zona GIUSVALLA

1 zona ALBISSOLA MARINA

1 zona VILLANOVA D’ALBENGA

1 zona SPOTORNO

1 zona QUILIANO

1 zona CALIZZANO

1 zona ALASSIO

1 zona URBE

1 zona CARCARE

1 zona QUILIANO

1 zona CISANO SUL NEVA

Medici di base assegnati o mancanti

1 zona Pietra Ligure

1 zona Pietra Ligure

1 zona – Savona

1 zona – Finale Ligure

1 zona – Vado Ligure

1 zona – Savona

Casanova Lerrone

Castelbianco

1 zona Altare

1 zona Cairo Montenotte

1 zona Vado Ligure

Fonte: Asl 2

in un anno sono da trovare solo sei dottori

Medici generici, largo ai giovani
´Coperte quasi tutte le carenzeª
Il direttore Asl Cirone: ´La legge consente di inserire anche gli specializzandiª
Il presidente dellȅOrdine Corti: ´Il rischio Ë che con i pensionamenti non bastiª

ALBISSOLA

Dieci giorni per valutare even-
tuali  societ‡  interessate  a  
prendere la gestione dello sta-
dio iFaraggianaw di Albissola 
per dieci anni. Il Comune ha 
avviato un�indagine esplorati-
va per verificare se ci siano 
soggetti potenzialmente inte-
ressati  a  prendere in mano 
l�impianto sportivo, gestito di-
rettamente dalla Asd Albisso-
le  1909  fino  al  30  giugno  
2023.

L�amministrazione del sin-
daco Gianluca Nasuti valute-
r‡ le eventuali manifestazio-
ni di interesse, che dovranno 
essere depositate in munici-
pio entro lunedÏ 21 novem-
bre. Solo dopo verr‡ indetto 
un bando di gara vero e pro-
prio. Nel caso invece il Comu-
ne riceva una solo proposta, 
si potr‡ procedere con l�affi-
damento diretto della conces-
sione. Nessuno sfratto, ovvia-
mente, ma in Comune voglio-
no essere preparati per la sca-
denza al termine della stagio-
ne. Tra l�altro l�impianto Ë sta-
to appena sottoposto ad un 
profondo restyling, con la po-
sa di un nuovo manto in erba 
sintetica ed il completamen-
to degli interventi di messa in 

sicurezza del lato vicino alla 
sponda del torrente Sansob-
bia.

Non solo, grazie ad un siste-
ma di pannelli fotovoltaici, lo 
stadio Ë quasi autosufficiente 
dal punto di vista dell�energia 
elettrica, tanto che, oltre ad 
abbattere le bollette, il Comu-
ne ha anche incassato dal ge-
store della Rete nazionale la 
differenza in euro fra l�ener-
gia prodotta e quella consu-
mata.

´L�obiettivo  dell�ammini-
strazione comunale Ë selezio-
nare un potenziale soggetto 
concessionario a fronte di pro-
poste progettuali da presenta-

re in seguito. La societ‡ even-
tualmente interessata dovr‡ 
infatti indicare quali investi-
menti intenderebbe effettua-
re  per  la  riqualificazione  
dell�impianto, con particola-
re riferimento a spogliatoi ed 
efficientamento  energetico  
delle torri faroª. Inoltre do-
vr‡ essere presentato un pro-
gramma dettagliato di utiliz-
zo della struttura, indicando 
gli orari, livello e tipo di attivi-
t‡ ospitate, garantendo l�aper-
tura a tutti gli albissolesi che 
ne facciano richiesta. Infine si 
dovr‡  ovviamente  allegare  
un piano di manutenzione.�

G. V. 

Giovanni Vaccaro / ALBISOLA

Quindici anni di discussioni, 
dieci di battaglie legali e anco-
ra non si vede il traguardo. 
Toccher‡ alla Corte di cassa-
zione prendere in consegna i 
faldoni ed emettere una nuo-
va sentenza. Il maxiprogetto 
che prevedeva la trasforma-
zione dello stabilimento del-
la Gavarry di Albisola con la 
costruzione di un complesso 
residenziale e il trasferimen-
to  dell�impianto  produttivo  
nella nuova sede di Quiliano, 
Ë ormai tramontato, ma nelle 
aule di giustizia prosegue il 
contenzioso fra la Stabilimen-
ti Italiani Gavarry Srl ed il Co-
mune di Albisola. 

L�amministrazione del sin-
daco Maurizio Garbarini ha 
affidato all�avvocato Roberto 
Damonte l�incarico di rappre-
sentarla nel procedimento in 
Cassazione. A monte proprio 
l�operazione che era stata av-
viata sulla carta dalla Alfa Co-
struzioni Edili dell�imprendi-
tore  Fabrizio  Barbano,  che  
aveva  acquistato  i  volumi.  
Poi perÚ il progetto era stato 
bloccato da intoppi di ogni ge-
nere, prima per i ricorsi al Tar 
da parte degli abitanti della 
zona, poi per la marcia indie-

tro degli enti locali. A seguito 
dello stop alla realizzazione 
del complesso immobiliare,  
l�azienda era entrata in crisi 
di liquidit‡ nonostante uno 
stabilimento nuovo di zecca 
a Quiliano (costruito proprio 
dalla Alfa) e l�ingresso di una 
nuova societ‡, L�Amande Srl, 
arrivando alla chiusura. La Al-
fa aveva avviato una prima se-
rie  di  ricorsi,  arrivando  al  
Consiglio di Stato, che aveva 
definitivamente  bocciato  e  
azzerato il progetto. L�immo-
biliare perÚ aveva aperto un 
altro contenzioso, citando il 
Comune con una richiesta di 
risarcimento danni da 6,5 mi-

lioni di euro (3,3 milioni per 
la mancata approvazione del 
progetto,  altri  3,2  milioni  
iper perdita di occasioni di 
guadagno  e  mancato  utile  
scaturente dall�attuazione e 
dalla  commercializzazione  
dell�iniziativa  immobiliare  
formalizzata nel progetto ur-
banistico operativow).  Dopo 
un primo passaggio in tribu-
nale, finito con un difetto di 
giurisdizione,  nello  scorso  
giugno la Corte d�Appello ave-
va respinto le richieste della 
Gavarry, che perÚ ha portato 
il caso in Cassazione chieden-
do l�annullamento della sen-
tenza. �

MONICA CIRONE

DIRETTORE SOCIOSANITARIO
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